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TESTIMONIANZE DI UOMINI DI CULTURA 

OMÀGGIO A BLOCH 
Interrogati dall'Uniti al­

cuni noti uomini di cul­
tura italiani hanno voluto 
esprimere, con queste di' 
chiarazioni, ti loro rim­
pianto e la loro commo­
zione per la tragica fine 
dell'avvocato Emmanuel 
Bloch, difensore dei Ro­
senberg, 

Giuseppe De SantU 
(regista cinematografico) 

Ho appreso con orrore la no­
tizia della morte di Emmanuel 
Bloch. Ma, pur nel profondo do­
lore, una domanda assilla la mia 
mente, come la mente di milioni 
di uomini: come è morto? La 
persona dell'avvocato Bloch non 
si può disgiungere, infatti, dai 
casi tragici ai quali è stata le­
gata, dal caso di Ethel e Julius 
Rosenberg. E* troppo vivo in 
noi, il ricordo di quelle morti, 
è troppo vivo il ricordo di tanti 
film, romanzi, reportages ameri­
cani, i quali ci mostrano uomini 
onesti messi a tacere con sistemi 
sbrigativi; è troppo vicina a noi 
l'esperienza dei delitti della ma­
fia e dei bassifondi politici del 
nostro stesso paese, per non avere 
la mente turbata dal più grave 
sospetto. 

E noi vorremmo udire una 
voce che ci tranquillizzasse. Per­
chè se i nostri sospetti fossero 
realtà la cosa diverrebbe, più che 
tragica, ignobile. 

In ogni modo, comunque sia­
no andate le cose, il ricordo del­
l'avvocato Bloch rimane in noi, 
e la sua figura resta nella storia 
americana. Accanto a Ethel e 
Julius Rosenberg, la figura di 
Emmanuel Bloch è una delle più 
belle di questo periodo, pure tri­
stissimo, della recente storia ame­
ricana. 

Marino Mazzacurati 
(scultore) 

La noiizia mi ha molto col­
pito, e addolorato. Avevamo im­
parato a conoscere il volto del­
l'avvocato Bloch soltanto dai 
giornali, ma esso ci sembrava già 
quello di un amico. La tragedia 
della sua morte, resa più grave 
dal silenzio strano e sospetto che 
la circonda, ci tocca da vicino, 
e il nostro dolore è proprio quel­
lo per la perdita di un amico. 
Tale era l'avvocato Bloch, l'uomo 
che si era battuto con una forza 
ammirevole per strappare ad una 
morte ingiusta quegli altri due 
amici nostri e di tutta l'umanità 
che erano i coniugi Rosenberg, 
prandi vittime di un triste epi­
sodio di criminalità. 

Mario Monicelli 
(regista cinematografico) 

Sono rimasto profondamente 
colpito dalla notizia della morte 
dell'avvocato Bloch, una figura 
d'uomo veramente commovente 
per il coraggio e l'abnegazione 
con cui seppe affrontare le mi­
nacce per difendere i coniugi 
Rosenberg e per la dignità con 
cui stava in questi ultimi giorni 
per affrontare l'umiliazione di 
un processo. Alla sua morte, av­
venuta, si dice, per paralisi car­
diaca, avranno certo influito i 
cravi attacchi scagliati contro di 
lui in questi ultimi tempi. 

Sergio Amidei 
(sceneggiatore) 

Sono profondamente commos­
so e addolorato per la morte di 
questo uomo libero e onesto che 
aveva difeso con tanto coraggio 
Ethel e Julius Rosenberg. 

Franco Mannino 
(musicista) 

Mi associo a: cordoglio, che 
penso unanime in tutto il mondo, 
per la scomparsa di questa no­
bilissima figura che, superando 
tutte le intimidazioni, contro 
la pressione di un apparato sta­
tale ultrapotente, ha voluto e 
saputo difendere l'innocenza e 
la verità legando il suo nome 
a quello di due veri eroi del 
mondo moderno. 

Glauco Pellegrini 
(regista cinematografico) 

L'avv. Bloch _.«:va giura:o di 
dedicare tutta la sua vita rerch^ 
negli Stati Uniti venisse accolta 
la sua richiesta di rifare il pro­
cesso Rosenberg. 

Non en troppo tardi per lui, 
non importava che i suoi ciienri 
fossero stati uccisi: a Bloch pre­
meva provare quella verità nella 
quale credeva e , cr cai aveva 
fino all'ultimo lottato. Gli pre­
meva certo, altresì, lavare dalla 
storia del suo paese quella che 
lui considerava un'onta. Voleva 
jl trionfo della giustizia. 

Lunga e difficile sarebbe stata 
!a sua battaglia. Ma lo sosteneva 
e io incoraggiava la solidarietà 
di milioni e milioni di demo­
cratici di ogni paese. 

Anche davanti al tribunale 
della nuova inquisizione dei cac­
ciatori di streghe, Bloch non 
avrebbe ceduto e avrebbe con­
tinuato a chiedere la revivone 
del caso Rosenberg. 

Vorrà qualcuno assumersi 
l'eredità di Emmanuel Bloch? In 
questo momento il mio pensiero 
cn«-- j~li infelici Michael e 
Bobby Rosenberg: dopo ì geni­
tori essi hanno perduto il loro 
più caro amico. 

Più oscuro è oggi il loro av 
venire. 

strana e imprevista, 
senso di vuoto e di 
Noi siamo legati â , 
migliori e ci creiamo dei fili 

Mario Mafai 
(pittore) 

La morte dell'avv. Bloch, così 
lascia un 
sgomento. 
li uoi. ini 

di 
simpatia che, quando sì spezzano, 
ci danno una profonda amarezza. 
L'avv. Bloch, con la sua .nsce 
lotta per i Rosenberg e la cura 
e l'amore con cui prese a cuore 
i due piccoli orfani per difen­
derli dalla furia insaziabile e 
disumana del maccartysmo, ri­
mane un raro esempio dì nob'hà 
in una America che sta in questo 
momento scivolando in uno 
squallore medioevale. 

Eliano Fantuzzi 
(pittore) 

La improvvisa perdita di un 
uomo coraggioso, come l'avv. 
Bloch, può e addolortre 
tutti coloro che credono in una 
umanità veramente libera. 

Corrado Cagli 
(pittore) ^ ' 

Come reagiranno, in questo 
momento, i miei compagni di 
Fargo, di Devil's Lake, di Aulan-
ta, di Deluth, alla notizia della 
mone improvvisa dell'avvocato 
Bloch? Questi compagni d'arme 
nella difesa delle « Four Free-
doms » (quattro libertà) in Nor­
mandia e nelle Ardenne. che vosa 
penseranno dei pochi mesi che 
corrono dalla tortura det*li eroici 
Rosenberg alla inaspettata fine 
del loro grande difensore Bloch? 
Questo vorrei sapere per capire 
in parte dove la « American way 
of life » (modo di vita ameri­
cano) andrebbe a parare. Dalla 
lugubre notizia della fine di 
Bloch in me sorge un senti­
mento dì angoscia per questo ba­
luardo caduto e di apprensione 
per i destini di quel popolo che 
mai perverrebbe ad essere « frec 
from fear » (libero dalla / ur.t) 
pei tramiti di una nuova « ame-
rican way of death » (modo di 
morte americano). Alida Valli e Farley Oranger in un momento ili «Senso», 

il film » colori che Luchino Visconti sta realizzando 
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RICORRE L'ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL GRANDE PENSATORE 

Come sorse a Roma 
il monumento a Giordano Bruno 

/ / progetto di Ettore Ferrari — L'ostilità degli « avidi corvi del Campidoglio » 

La Giunta temporeggia — L'ambiguo comportamento di Crispi — / / Papa protesta 

Yorse non molti di coloro 
che passano, in Campo di 
Fiori, accanto al vìonumento 
a Giordano Bruno, conosco­
no i lunghi contrasti a cui 
esso dette luogo, prima di po­
ter essere innalzato in quella 
popolare piazza romana. 

Nel 1886 un comitato di 
studenti della Sapienza si era 
fatto promotore della statua, 
affidandone la esecuzione al­
lo scultore Ettore Ferrari, no­
to per le sue idee repubblica­
ne e consigliere comunale in 
Campidoglio. Il progetto non 
sembrò, sulle prime, dovesse 
suscitare troppo scalpore, 

La cosa assunse però ben 
presto un tono di battaglia a 
causa della coincidenza con 
l'acuita tensione tra governo 
italiano e Vaticano. Fallito da 
poco il tentativo di conctlia-
zione officiato dal padre To­
sti, Leone XIII aveva ripreso 
le vibrate proteste contro la 
occupazione italiana di Roma, 
e Crispi cercava da parte sua 
ogni mezzo per dispiacergli. 
Rimuovendo il clericale prin­
cipe Torlonia da sindaco dei-
Ut Capitale, negli ultimi gior­
ni dell'87 il capo del gover­
no aveva dato il segnale d'i­
nizio nlln battaglia per por­
tare in Municipio una mag­
gioranza liberale e laica, e 
sloggiarne gli " aridi corvi 
del Campidoglio >•, come con 
appassionata immaginazione 
il vecchio democratico Lui­
gi Pianciani chiamava gli uo­
mini di finanza vicini al Va­
ticano. 

Lo aurstionc del monumen­
to a Giordano Bruno diven­
ne subito un elemento di que­
sto più vasto conflitto fra 
Stato e Chiesa. 

Da un lato Crispi in perso­
na, sospinto anche da mani-
festazioni e sollecitazioni po­
polari. diede il via alla fusio­
ne in bronzo della statua. 
Dall'altra la Giunta comuna­
le, invitata dal comitato pro­
motore a concedere l'area in 
Campo di Fiori, cercava di 
perder tempo. Non passò mol­
to e due consiglieri liberali, 
Bnccarinj r Carfani, presen­
tarono in Consiglio una inter­
rogazione al riguardo. Il 30 
aprile 1888 Onorato Caetani 
prese la parola nell'aula capi­
tolina, spalleggiato da un 
plaudente pubblico popolare. 
affermando che la concessio­
ne dell'area non voleva si­
gnificare otfesa al Pontefice. 
ma doveva essere sollecita­
mente approvata per il suo 
alto valore morale. 

S i m b o l o eli l ibertà 
Quando VII marzo fu ri­

presa la discussione, il con­
sigliere Santucci, molto vici­
no al Vaticano, si alzò a di­
chiarare inacettabile la pro­
posta Caetani. poiché essa 
« per sentenza pubblicamen­
te espressa da un altissimo 
personaggio (cioè il Papa), è 
ispirata al concetto di lotta 
aperta contro quella autorità*. 
Il conte Santucci, ricorda 
Giorgio Candeloro nel n o re­
cente libro, sull'Azione cat­
tolica. fu lodato àa; dirigenti 
dell'Opera dei Congressi per 
la sua ferma opposizione « al 
frate apostata, allo scrittore 
pazzo e osceno che fu Gior­
dano Bruno ». E la discussio­
ne direnne rovente, con le 
contraccuse di chi, come Bac-
carini e Baccelli, vedeva nel 
monumento un «imbolo della 
libertà di coscienza e del pen­
siero moderno. 

Quando si arrivò a delibe­
rare, Ut mozione Caetani-
Baccarini fu respinta con 29 
voti contro 36. Ma la questio­
ne terni ai liberali e ai ra­
dicali romani, sostenuti dal 
governo, per impostare quella 
rivacc campagna propagan­
distica che. unita alla denun­
cia delle malefatte e delle 
speculazioni clericali nella 
vita economica della città, 

consejifi loro di far passare 
qualche settimana più tardi, 
nelle elezioni amminis/rafiue 
parziali, tuffi e diciannove i 
propri candidati. 

Si preparava d'ultra parte. 
per l'autunno, la battaglia per 
il rinnovo completo del Con­
siglio comunale. Fu deciso al­
lora che la lista tmitaria dei 
liberali e dei democratici, la 
quale comprendeva anche sei 
delegati di società operaie, ri-
presentasse soltanto quelli fra 
i consiglieri uscenti che ave­
va no a suo tempo sostenuto la 
erezione del monumento a 
Bnino. Su questa base e con 
questo orientamento, il bloc­

co riuscì vincitore. E allora la 
nuova Giunta democratica, 
diretta da Augusto Armellini, 
deliberò finalmente di conce­
dere l'area a Campo di Fiori. 

1/ inniujiii'u/.ioiM* 
L'inaugurazione avvenne il 

9 giugno 1889, con la parte­
cipazione ufficiale del sinda­
co stesso, e con un saluto di 
Crispi, d ie non credette op­
portuno però di far partecipa­
re direttamene il oorcrim. I 
giornali vi raccontano della 
straordinaria attesa per l'av­
venimento. non solo nella vil­
la ma in tutto il Paese, ci di-

l'na vecchia immagine di Giordano Bruno 

UNA IMPORTANTE TAPPA DEGLI SCAMBI CULTURALI 

Succèsso di QUUÌMSO 
alla Mostra di 9>raga 

Trentacinque quadri e venti disegni esposti — La commossa risposta del pittore sici­

liano alle autorità cecoslovacche intervenute alla « vernice » — I commenti della stampa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, fcbbiaio. — Pieee-
duta da un indovinato ed ele­
gante manifesto che riptoduce 
lo studio sul quadro » donno 
di minatoli siciliani ». e in 
una atmosfera di generale 
attesa, si è apeita nei yioini 
scorsi a Pra^a la personale 
di Renato Guttuso. che l i -
maria aperta tutto fcbbiaio e 
saia poi trasferita a Varsavia 
e a Budapest. 

L'Unione artisti cecoslovac­
chi ha allestito la i assegna 
nella nota Galletta Manes. 
sita in un caiattetistico e mo­
derno edificio, che fa da ponte 
tra la riva e l'Isola de*4li slavi 
sulla Moldava. 

Dopo la mostra dell'arte fi­
gurativa contemporanea so­
vietica, apertasi a metà gen­
naio nella Sala del maneggio 
dell'antico castello di Praga, 
la personale di Guttuso è in­
dubbiamente uno denli avve­
nimenti culturali più signifi­
cativi che abbia luogo questo 
inverno nella capitale ceco­
slovacca. 

Alla sua solenne inaugura-

La mostra non ha deluso il 
sincero desiderio che nutriva­
no da tempo i circoli culturali 
e il sensibile pubblico piaghe-
se di picndeie contatto dilet­
to con uno dei massimi espo­
nenti della nuova scuola rea­
listica italiana, di cui nei pae­
si socialisti viene appi ezzata 
e seguita l'ardente battaglia 
quotidianamente condotta per 
un ì innovamento sostanziale 
dell'arte e della società ita­
liana. 

!##• ultime tele 
Renato Guttuso espone 3.i 

pitture e 20 disegni, opere ap­
pai tenenti al suo ultimo pe-
tiodo di attività, dal 1931 al 
MJ53. Vi sono alcune delle sue 
ultime tele di maggior rilievo, 
come le « donne degli zolfa-
tari », la « famiglia calabtese 
in piazza di Spagna ». 1*« oc­
cupazione delle terre ». l'xeroe 
morto », il « ritratto di Julius 
Fucik ». col quale il pittore 
italiano ha voluto rendere 
omaggio alla memoria dell'in­
dimenticabile autore di Scrit­
to sotto la forca, ed il « ri-

con la sua arte quanto con la 
sua personalità politica e cul­
turale, alle grandi lotte che 
da anni i Involatori e la parte 
migliore del popolo italiano 
conducono contro l'oscuran­
tismo e per la zinascita so­
ciale e nazionale del paese. 
Oggi egli vi è giunto con le 
sue opere, che fanno conosce­
re al popolo di Praga, per 
mezzo di un contatto artistico 
ricco di profondi valori umani 
e poetici, il viso duro del mi­
natole siciliano, la forza del 
contadino che occupa la terra 
lasciata incolta per secoli dai 
padroni, il volto ardente delle 
nostre donne, il monito ed il 
ìetaggio della spada di Gari­
baldi levata a difesa della no­
stra indipendenza nazionale. 

Guttuso con le sue opere 
che — come lui stesso ha vo­
luto sottolineare — sono an­
che il frutto di esDerienze di 
tanti altri artisti italiani gio­
vani e vecchi, famosi ed umili. 
ha portato a Praga la nuova 
Italia, quella che ogni Giorno 
lotta per fare anche del no­
stro paese una terra felice e 
che il popolo cecoslovacco am-

l'arte in condizioni di svilup­
po del tutto favorevoli, per­
chè non hanno solo l'appog­
gio delle masse, ma anche 
quello concreto e diretto del­
le autorità popolari. Essi quin­
di. indubbiamente, salutano 
con interesse anche questa 
esperienza, questo primo di­
retto contatto con uno dei 
maggiori fra i moderni mae-
s tn italiani, polche ciò arric­
chisce il loro costante sforzo 
di contribuire alla nuova 
realtà storica. 

Non sfugge neppure la sin­
cera e fraterna valorizzazione 
dell'arte italiana da parte di 
un paese di nuova democra­
zia quale è la Cecoslovac­
chia. Questa valorizzazione 
viene degnamente rappresen­
tata dalla « personale » di Re­
nato Guttuso. e trova casuale 
ma non per questo meno de­
gno coronamento nella mo­
stra del disegno italiano in 
bianco e nero, giunta da Var­
savia, che raccoglie opere di 
quasi trenta valenti artisti 
italiani contemporanei. 

E' anche indubbio che que­
sta manifestazione artistica 

• ^ S ^ ^ 

cono del gran numero di so­
cietà patriottiche, politiche, 
operaie, che convennero a Ro­
ma, del solenne e deciso di­
scorso inaugurale di Giovan­
ni Bovio. Protestò nafural-
mente il Papa: •< /fanno cer­
cato dì vincer se stessi nella 
audacia — eoli disse w II'Al­
locuzione del 30 giugno — 
scegliendo uno dei piti solen­
ni giorni dell'anno cristiano 
per innalzare in ima delle 
pubbliche piazze un monu­
mento, che serra appunto glo­
rificare presso i posfi ri lo spi­
rito di rivolta contro la Chie­
sa, e elle .sia seguo ad un 
tempo della lotta ad oltranza 
che si vuole eonfro In reli­
gione cattolica ». Ma la ntani-
/csta;io?ie ebbe ngtialnienfi 
una risonanzu eccezionale. 

A noi che oggi la ricordia­
mo. la campagna per il JJIO-
tit/i.ieiiio al grande pensatore 
nolano appare non tanto co­
me una sfida antireligiosa, 
quanto come un segno di in­
dipendenza e ni riaffermata 
presenza in Roma di'lla Ita­
lia unita, di fronte alle pre­
tese di una restaurazione cle­
ricale E appare anche come 
un aspetto della rivolta del 
popolo romano contro In lun­
gi! iimiu> vaticana che già al­
lora si profemfeva sulle affi-
vilà edilisie, bancarie, specu­
lative della Capitale. Questo 
significato largamente pro­
gressivo e democratico, e non 
grettamente anticlericale, die­
dero all'avvenimento i citta­
dini che accorsero numerosi 
a(('iiiaugura:ioiir del nionu-
mento. E questo significato 
possono far proprio anche og­
gi quanti si soffermano dinan­
zi alla statua di Giordano 
Bruno, condannato dal Santo 
Uffizio ed arso rivo in Cam­
po di Fiori, 354 anni fa di 
questi giorni, per il proprio 
coraggio e la modernità del 
suo pensiero. 

ALBERTO CARACCIOLO 

RENATO CiUTTL'SO: « Donnp ili minatori siriiiani >. Questa grande tela è esposta, assieme ad altre 54 opere, nella Mostra 
personale ilei pittore siciliano che si è aperta in questi giorni a fraga 

zione sono intei venute nume­
rose personalità, tra cui il 
presidente dell.i Accademia 
delle .scienze ininistto Ne-
jedly, la vice piestdente del­
l'Assemblea nazionale Hodi-
nova-Spuititi. il lettore del-
l'Univetsità Jan Rlukarovsky; 
erano pte.-enti inoltri* Jean 
Lan'Ute, Alfredo Vai eia o Li 
Man Dal del Consiglio mon­
diale della pace, la delegazio­
ne di pittori sovietici guidata 
da Paremonov, .-peciali.-ta per 
le esposizioni dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS; altre 
note personalità della v i t a 
pubblica e culturale della ca­
pitale cecoslovacca, tra cui la 
moglie dell'erre nazionale Ju­
lius Fucik. 

Renato Guttuso eia pute 
presente ed ha ringraziato 
commosso per le calde paio­
le inaugurali pionunciatc dal 
dottor Macki. dirigente la se­
zione figurativa del ministero 
della cultura e dal lettore 
dell'Univetsita Cai lo. 

tratto di minatore », che e 
piobabilmcnte l'opera di mag-
gioie rilievo artistico ed uma­
no. Vi sono inoltre alcune no­
tevoli pitture di grandi di­
mensioni, risalenti agli anni 
precedenti il 1953. come la 
•> battaglia di Ponte Animi-
raglio », la prima — cosi f ie -
=ca di colore e nello stesso 
tempo così forte — espressio­
ne artistica figurata degli eroi 
garibaldini del nostro Risorgi­
mento che giunga nel centro-
Europa. 

Delle tele vanno ricordate 
ancora, in questo primo som­
mario accenno. » la mendi­
cante » e r« operaio che si 
lava le mani ». mentre una 
'.•itnzione particolare merita­
no i paesaggi che fanno Darle 
dei \ ent i disegni esposti alla 
mostra. 

Sino ad ogni Renato Gut­
tuso era conosciuto ed apprez­
zato in Cecoslovacchia ner 
l'eco cito vi era giunta più 
volte della sua coraggiosa ed 

mira ed ama sinceramente e 
di cui segue non meno tre­
pidante il difficile sviluppo. 

fili artisti eeki 
Un altro motivo che giu­

stifica l'attesa che ha prece­
duto la mostra DUO esseie ri­
cercato nel fatto che l'espe­
rimento di Guttuso e della 
moderna scuola italiana rive­
ste un alto interesse per gli 
artisti cecoslovacchi, i quali 
sono coscienti dei problemi 
dell'arte moderna, che ver­
tono attorno al realismo, allo 
sviluppo di un'arte che espri­
ma la realtà contemporanea 
nazionale, nella :ua autentica 
essenza universale e progres­
siva. Gli artisti cecloslovacchi 
affi ontano questi problemi in 
condizioni differenti da quel­
le in cui li affrontano i nostri 
artisti, i quali ultimi si tro­
vano di fronte a difficoltà di 
tutti i tini, talvolta insormon­
tabili. Gli artisti cecoslcvac-

attiva partecipazione. tanto chi affrontano i problemi del-
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Stagioni brevissime su Mercurio - Lo spettacolo incomparabile del sole - La visibilità limitata alle ultime ore della notte 

La maggior parte delle no­
stre abitudini è legala al fatto 
che un anno e sempre della 
smessa durata, e così un giorno. 
Queste misure del tempo, si va, 
non sono dovute a una conven­
zione degli uomini, ma a fntti 
Duramente fis-ci. Un anno è il 
tempo impiegato dalla Terra 
per fare un g.ro intorno al 
Sole, un giorno il tempo per 
fare un giro svi preprio a?=e. 

tn questo fluire del tempo 
s'innestano i cicli della natu-
ra. quali lo stag:oni. Xon tutti 
i pianeti hanno stagioni ben 
distinte, perchè queste dipen­
dono dall'inclinazione dell'asse 
di rotazione rispetto al piano 
immaginario sul quale il pia­
neta gira intorno al Sole, tra 
Mercurio, per questa ragione. 
è il pianeta che dovrebbe ave­
re le più marcate ragioni tra 
tutti quelli che compongono la 
grande famiglia de] sistema 
solare. 

Mercurio è il più piccolo di 
tutti i pianeti: il suo diame­
tro massimo è di poco supe­
riore alla terza parte del dia­
metro massimo della Terra. E* 
il più vicino al Sole e dista da 
qup«to solo 58 milioni di chi­
lometri. Su Mercurio le stapo-
ni dovrebbero ewere molto dif­
ferenziate le une dalle altre, 
ma si succedono con una rapi­
dità impressionante. perchè 
l'anno, ossia il periodo neces­
sario per un giro attorno al 
sole, è sui piccolo pianeta di 
soli 88 giorni terrestri. Ogni 
Magione ha qui la durata di 
22 giorni e in meno di tre me­
si si torna dall'inverno all'in­

verno. Il giorno, ossia la rota­
zione sul proprio a?se, avviene 
aneh"e-so i n 88 giorni terrestri, 
per cui anno e giorno hanno 
fu Mercurio la «tes=a durata. 

Come f-nscguenza di quos'.o 
fatto accade che il pianeta tno-
.-tra al Sole eternamente la 
*t^=s3 taccia, continuando a te­
nere l'altra rivolta verso la 
eterna notte, ammantata da una 
brillante volta celeste ove ap­
paiono. come stelle di «traor-
-iinsrlo splendore. Venere, la 
Terra con la <ua Luna e Marte 

La faccia del pianeta espo­
sta al sole, data la vicinanza 
alla nostra stella, riceve una 
quantità di luce e di calore 
otto volte maggiore rispetto 
alla Terra. 

Su questa parte di Mercur.o, 
dunque, un'estate è almeno otto 
volte più calda della più tor­
rida delle nostre estati. Fatto 
questo che ^consiglia ogni tcn 
tativo di atterraggio da quelle 
parti delle future navi spaziali. 
Se poi si tiene conto che al 
giorno di Mercurio non si al­
terna mai la notte e che il sole 
bombarda continuamente con 
suoi raggi mezzo pianeta, si 
deduce che le temperature in 
quelle zone debbono essere di 
parecchie centinaia di gradi e 
comunque tali da impedire lo 
attecchimento di forme di vita 
del tipo di quelle che ci sono 
note sulla Terra. Probabilmen 
te, dal punto di vista del pano 
rama, il Sole visto dalle tane 
di Mercurio poste al confine 
tra l'emisfero del giorno eter 
no e l'emisfero della eterna 

notte deve costituire uno spet­
tacelo incomparabile; l'astro 
vi apparirebbe come noi Io ve­
diamo al tramonto e all'alba, 
ma e n n i diametro ben due 
volte e me un maggiore di quel­
lo che no. \ ediamo dalla Ter­
ra. e probabilmente una rada 
atmosfera infuocata ci farebbe 
apparire rr>--o l'enorme di'seo. 

Nella parte del p:aneta pe-
renncmcr.te rivolta verso gii 
spazi siderali e mai colpita dai 
raggi del Sole Ve cortamente 
una temperatura da frigorìfe­
ro, ascari più bassa delle più 
ba*^ Temperature delle nostre 
più fredde regioni. 

Soltanto nelle regioni inter­
medie. che si potrebbero ch'a­
mare le regioni del tramonto 
perchè il «ole vi rimane fìsso 
sempre allo stesso punto. bacso 
sull'orizzonte, è probabile che 
-: pos^a trovare una tempera­
tura sopportabile per forme d< 
vita «imih a quelle terrestri. 

Nel cielo stellato Mercurio 
non è facilmente visibile. An 
zitutto bisogna cercarlo con un 
buon telescopio e non a caso, 
come si potrebbe cercare qual­
cuno in una grande città sen­
za sapere dove sia; le proba­
bilità di riuscire sarebbero 
pre*=apoco le stesse in tutt'e 
due i casi. Per poter vedere 
questo piccolo pianeta occorre 
dirigere il telescopio nella zo­
na da lui occupata nel cielo, 
dedotta in base a un calcolo. 
poi cercare finché non Io si 
scorge. Comunque U visibilità 
di Mercurio è limitata alle 

assume un particolare valore 
e significato proprio nell'at­
tuale situazione internaziona­
le: essa è non solo una pro­
fonda manifestazione di ami­
cizia fra i popoli italiano e c e ­
coslovacco, ma anche l'indi­
cazione che è possibile, ogni 
giorno di più, un avvicina­
mento fra i popoli, un mag­
gior scambio dei valori n a ­
zionali di tutti i paesi. 

« Il senso e lo scopo dei 
quadri di Guttuso — scrive­
va l'altro giorno il quotidia­
no del partito cattolico Lido-
va Dcmokracie — sono simili 
a quelli che si trovano negli 
artisti sovietici e nei nostri 
artisti: raffigurare la realtà 
nella maniera più veritiera. 
Se poi egli vi accede per una 
altra strada, ciò è dovuto s o ­
lo all'influenza di altre tra­
dizioni e di altro ambiente. 
L'idea, tuttavia, è la stessa ». 
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Rinascita 
Oir.ttor»: PALMIRO TOGLIATTI 

Mercurio è il pia pi croi* dei pianeti del i l t t e n » ••lare. Le 
due illustrazioni m alto, mostrano i rapporti di grande*» 
tra Giove, Saturno. Nettano, Urano. Terra. Venere, Marte e 
Mercurio. In basso, si mostra come apparirebbe il diaeo 
solare visto rispettivamente ria Mercurio (a ainistra) dalla 

Terra, da Giove, da Nettano 

prime e alle ultime ore della 
notte. 

Qualche volta capita che. nel 
suo giro intorno al Sole, il 
piccolo pianeta passi proprio 
davanti alla stella, rispetto alla 
pos.zir.nc della Terra; allora sj 
può seguire il cammino del 
pianeta sulla s'era incande­
scente. 

Il primo ad o^ervarc il fe­
nomeno fu il fisico Ga^.-endi. 
che il 7 novembre 163J control­
lò una previsione di Keplero 
circa il pa«.=v»ggio di Mercurio 
<nil Sole. Gassendi potè o«er 
vare il fenomeno oscurando 
una stanza e facendo passare 
un sottile fascio di raggi di 
sole attraverso un forellino. 

I Sulla parete ottenne la ripro­
duzione dell'immagine della 
stella come sulla lastra di una 
macchina fotografica si ripro­
ducono le immaeim degli og­
getti. Sul Sole co<à riprodotto 
Mercurio era visibile per mei 
zo di una lente di ingrandi­
mento come un piccolo neo. 

Altri passaggi sono stati os­
servati negli anni 1907. 1933. 
1937. 1940. Il passaggio di Mer­
curio corrisponde, nella di*oo-
sizione degli astri Terra. Mer­
curio. Sole, ad una- ecli«si di 
Sole, che però è limitata alla 
oiocoli<5«ima zona della nrxtra 
stella che il pianeta può oscu­
rare. 

Tra Mercurio e la Terra c'è 
un altro pianeta: Venere, un 
astro luminosi«simo che è vi­
sibile anche di giorno, vicino 
al Sole. Mn di Venere parle­
remo un'altra volta-. 

CLEMENTE KONCONI 

Maurizio F«rrara, La nostra 
loti* per 1'ur.ltA Luciano Lama, 
Le n-.endicazlor.l economiche dei 
laboratori dell industria. Nuo'w. 
orier.tarr.entl del cattolici e lotte 
1i tendenze nella DC : Rucs*ro 
Zangrandi, II groviglio delle cor-
-enti nel partito d e ; Fabbrizio 
Onofri, Gli odierni dibattiti de: 
cattolici m Lombardia; Danilo 
Conti, Tra le ma^se popolari bre­
sciane Un partito inutile ( II 
Congresso del M S I ) (a, e ). Ro-
dorigo, A ciascuno il 6uo. Sorcio 
C*gio: 1 L'erigine del trattato 
(La Comunità Europea di Dite­
la). Piero Calamandrei, La. eroi­
ca e umana storia dei compagni 
fratelli Ceni (X anniversario 
della Resistenza). Bertrando Spa­
venta, Rime satiriche sul con­
nubio Seìla-Nicotera. E. Rykh-
ttou, La finestra Ambrosio Do-
nini. L'influenza del pensiero 
cattolico sulla cultura italiana 
del dopoguerra. Le riviste e !e 
c*«e editrici. Enzo Modica, Cri 
congresso nazionale della scuo-
a Giancarlo D'Alessandro, Stra­

ni tentativi di reclutare i gio­
vani per la e terza forra ». *HÒtro 
La veglia. Un episodio di lotta 
antifascista r.el Salernitano (Per 
una «tona d'Italia nazionale a 
popolare) Antonello Tromeado-
rl. Mostra di pittura olandese 
del Seicento. Lettere «1 Diretto­
re: Alberto Caracciolo, Per una 
studio della snenza Luigi Ge­
rard!, Una voce della Ssose. L* 
attaglia delie idee: Un volter­
riano qualunquista: Giovanni 
Papini, n diavolo (Roderigo di 
Castiga*). Vincenzo Monti. Ope­
re (Carlo Salinari) Saggi eterici 
su! liberalismo italiano (Paola 
Alatri). Giorgio Candeloro, Il 
rr.ovtrrento cattolico in Italia 
(Mario A. Manacorda) Cronache 
del mese. Segnalazioni Linrl ri-
cevuti Pittirre e disegni di Rem-
hrandt. Hai*. Vermeer, Minor. 
Supplemento: 133 lettere inedito 
di Antonio Latriola a Bertrand» 
Spaventa (A cura di Otuoepp» 
Berti). 
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